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adunque la Piazza vmtxerfale dì tutte le profcllioni dei mondo, ehonnra- 
te 3 e neglettela ìqUal cerne gradito'fpetracolo apprefcnto a.gl’occhi delle 
perform , acciò col ’òr giudi tio, e difocrfo vedano quanto fa al 7 h-atro 
precedente ( fecondo la promefìàmia^ nella grandezza della machina lupe- 
rioreSe larba Re di Gatuliafece quel tempio à Gioue ornato di ce q to al
tari-, Se il Re Latino' ( come forine Marone nel fotiimo deliri foia Enciea) 
fece lacafofuadi cento colonne Sublime ; Se Tebe foccmé ferirle Giuucnalc) latino 
fùcìrcondata attorno di cento porte : Se A’filandro Macedone fece vn p'a-^ Re. 
diglioncjdoue fìdiftcndeuano cento letti alla campagna Se fece Sefofre_> • r* 
vn’obelifcodicento cubiti in mifura ; io vi pongo inanzi qìiefìa moleda più CiuciDa- 
di cinto para fo fuperba, chenonfolo pareggi a, ma1 par , ch’ecceda nell’ elle- 
riore apparenza tutta l’antichità paffata .Degnateci di gratia di pafleggia- 
realquanto (òtto ifpaciofi portici di quella, che véderéte tanta gente ini rac- 
còltacene l’Anfìteatro Ceforeo, égli Horti di Nerone non potrebbero cir
ro la metà capire . Hot fe vi piace di rifguardare alquanto ,quefto .edifìcio 
monfrntofo, uedetel qua fpiegato , mirate quanta gente accoglie infime& 
alla frequenza del popolo fìupite d’vna Piazza la più rara forfè, e la più ce
lebre, che al mondo fa . lo non dirò, che la piazza d’A tene non fa fiata fu- 
perba,pcr l’honorato concorfo fri tanti filofofograni del fecole paffato . non 
diròcheiFori antichi di Remano» Pano fìat; celeberrimi per ogni condì- 
tione di caualieri, e foldati Hon orati, & ilìufìri . non dirò ? che i campi The- 
l ani non frano frati per ogni qualità d’huominiegregh, veramente magni- 
fìei, e.fìupendi . Ma dirò ben anco, che la piazza nòfìrafc tutta Ja gloriai 
fadclfattor delJ’vniHcrfo.Jhabbia vnagrande imagine di quelle antiche fi 
^loriofe, e che nell’ampiezza almeno, enei la fua capacità Superi tutte quelle 
de’paffati tempi. Vedetela, miratela, e riguardatela bene,che quantunque 
Labbia hauttò architetto di debolissimo valore , è riufcita nondimeno per 
voler del Sommo Monarca celeftc molto più grande, e bella, che il fuo Aut
ore da principio non s’hauea creduto >ò imaginato . Eccola qua in circuì- 
todifteffa ;avoi fìà di mirarla , fe la curiofità di cofanuoua, e ditettcuok 
per forte v’aggrada.
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